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NAPOLI È stato il sindaco Anto-
nio Bassolino il primo cittadino a
beneficiare della nuova Multipla
Fiat Hybrid Power (l’evoluzione
più spinta nel campo dei veicoli a
minimo impatto ambientale),
dieci esemplari sono stati infatti
destinati al Comune di Napoli
nell’ambito del Progetto Atena
(Ambiente Traffico Telematica
Napoli) per una sperimentazione
cittadina.

È una risposta alle esigenze del
traffico di domani perché la nuo-
va Multipla Fiat Hybrid Power of-
fre le nuove funzioni senza nulla
togliere alle prestazioni della vet-
tura di origine (comfort, abitabili-
tà, sicurezza, velocità, autono-
mia). La vettura è frutto di un la-
voro di ricerca e sviluppo dei pro-
gettisti di Fiat Auto che hanno
sfruttato le possibilità offerte dal-
la doppia trazione (elettrica e ter-

mica) in modo originale ed inno-
vativo. Per garantire da un lato al-
la vettura non solo consumi ri-
dotti (6,8 l/100 km) ma anche - e
soprattutto - emissioni decisa-
mente inferiori: in media del 50%
nel funzionamento in modalità
ibrida e per assicurare una vera
flessibilità di impiego.

Multipla Fiat Hybrid Power, in-
fatti, è la prima vettura di questo
tipo che, all’occorrenza, può viag-

giare con la spinta del solo moto-
re elettrico. In città si comporta
come uno ZEV (Zero Emission
Vehicle), ha una velocità massi-
ma di 80 km/h e un’autonomia
superiore agli 80 km. Mentre sulle
strade extraurbane e in autostra-
da, dove la propulsione è assicu-
rata dal lavoro congiunto del pro-
pulsore termico e di quello elettri-
co, offre le stesse prestazioni (ma
con emissioni assai minori) di

qualunque vettura tradizionale:
velocità massima di oltre 155
km/h, 400 km di autonomia.

Dal punto di vista tecnico, que-
sti risultati sono stati ottenuti
mettendo a punto un sofisticato
sistema elettronico che gestisce (e
sfrutta al meglio, secondo le ne-
cessità) i due propulsori: il 1.6
16v Torque a benzina, caratteriz-
zato da una potenza di 76 kW
(103 CV) e da una coppia di 14,7
kgm (144 Nm); e il motore elettri-
co (asincrono trifase) a corrente
alternata che ha una potenza
massima di 30 kW (15 kW quella
continuativa) e una coppia massi-
ma di 130 Nm (13,02 kgm).
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Elettrica/benzina, la Multipla si sdoppia

LA NUOVA ALMERA ●■ZIG ZAG

Dalla Nissan con furore
Una Super - Utility
nel segno dell’Europa
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Fiat Punto nel ’99
sempre regina ma...
■ Un1999sempreintesta,mame-

noesaltantedegliannipreceden-
ti.LaFiatPuntosièconfermatare-
ginadellevendite,scendendo
peròdalle288milaimmatricola-
zionidel‘98a220mila.Sisono
avvicinate,così, laPanda(120mi-
la),laSeicento,laLanciaYe,pri-
matralestraniere, laGolf(passa-
tada60milaa78mila).Nellenic-
chiesiimpongonoimonovolu-
me.LevenditediRenaultScenic
(42mila),MercedesClasseA
(21mila)eFiatMultipla(18mila),
sonocresciuteintotaledel4,63%
rispettoal‘98.Aumento
dell’1,67%ancheperimonovo-
lumegrandi,conilChryslerVoya-
gerprimoa5.580immatricola-
zioni,seguitodallaFordGalaxy
(5.471)edall’UlisseFiat(4.913).

Arriva Smart Cdi
«super risparmiosa»
■ ArrivalanuovaSmartCdicon

motoreturbodiesel.Dal5feb-
braiosaràdisponibilepressotutti
irivenditoriitalianiautorizzati. Il
consumodellaCdièdi3,4litridi
gasolioogni100kmconemissio-
nidiCO2pariasoli90grammi
perlastessadistanza.Alprezzodi
18.960.000lirelaSmartCdioffre
unallestimentocompleto:clima-
tizzatore,doppioairbag,Abs,
controllodellatrazione.

A marzo la Wagon R+
targata Suzuki e Opel
■ Ilprimoprototipodella«Nuova

WagonR+»,lacompattasvilup-
patadallaSuzukiincollaborazio-
neconlaGm,èstatoprodottolu-
nedìscorsoinUngherianellosta-
bilimentodellaMagyarSuzuki
Corporation,aEsztergom.Le
versioniSuzukieOpel/Vauxhall
dellavetturasarannodistribuite
separatamenteelanciateconiri-
spettivimarchi,suimercatieuro-
pei,apartiredamarzo.L’iniziale
volumeproduttivoèfissatoin
30milaunitàl’anno.IlnuovoWa-
gonR+cambianotevolmenteri-
spettoallaversioneattualeper
designerifiniture.Sarannodispo-
nibilidifferentiversioniconcam-
biomanualea5rapportieauto-
maticoa4velocità,contrazione
anterioreeintegrale.

Autostrade investe
sulla sicurezza
■ Autostradehamessoapuntoun

pianoperlasicurezzasullaretein
concessioneconunpreventivodi
1.000miliardidispesaintreanni.
Paroladelpresidentedellasocie-
tà,GiancarloEliaValori.Autostra-
dehagiàrealizzatounabancada-
tidituttalasegnaleticaesistente
sullasuareteednehaavviatola
razionalizzazione.

Bolzano, guida sicura
su neve e ghiaccio
■ L’AcidiBolzanohaorganizzato

deicorsidiguidasicurasunevee
ghiaccioeasfaltobagnatoconle-
zioniteoricheepratiche.L’inizia-
tiva,conunmassimodidieci
iscrittipercorso,èrivoltapreva-
lentementeaigiovaniperinse-
gnarelorocomecontrollarel’au-
tonellesituazionedipericolo.

Duraterm Chromium
candela di lunga vita
■ LaBoschamplialapropriagam-

madicandeletteadincadescen-
zaconl’introduzionediDura-
termChromium.Comelealtre
candelettedellacasatedesca, il
nuovoprodottoèingradodirag-
giungerelatemperaturadi850
gradi,necessariaperlepartenzea
freddodeimotoridiesel, insoli4
secondi,mapresentaunadurata
doppiarispettoalnormale.

■ Maneggevolezza,tecnologia,bellezza: lecaratteristi-
chedellanuovaAlmera,quellesullequalipuntalaNis-
sannel2000,sonoqueste.Così lanuovavetturasiap-
prestaalancioufficialesulmercatoitaliano,il31marzo
prossimo,presentandosiintuttalasuaaccattivanteve-
ste.Einrealtà,lanuovaAlmeraèattraente,haunde-
signaondadimare,habeicolori(garantitiperunpe-
riododoppiorispettoaitradizionali)hamotorizzazioni
tecnologicamenteavanzate,amodestoimpattoam-
bientale.Eunabitacolointeressante,pienodivani,
sportelli, retidivisorie,portaocchiali,portaombrelli,
cinghie,eunapresaelettricaa12volt.oltreaitradizio-
nalioptional.Nonsembramasonotuttecosecheser-
vono,elementisegnalatidaunattentosondaggioef-
fettuatodallaNissansuipropriclienti.Così,sull’abita-
cologli ingegnerisisonosoffermatimoltoattenta-
mente.Lacuraparticolareèdovuta-hannospiegato
allapresentazionedellavettura,allaNissandiRoma-
dallavolontàdipresentareunprodottopiacevole,at-
traenteefunzionale.Loscopodichiaratoèquellodi
«sentirsicomodi,comeacasapropria». Ilconcetto?
Quellodi«SuperUtility».
Qualsiasiprodottosibasasudellefondamentachenel
casodiunmacchinasonorappresentatedallastruttura
dellascoccaedalmotore.Lastrutturaèrinforzataat-
traversoleghespecialicheirrobustisconoleverticalied
apparecomediunaresistenzafortissima.Imotori,siaa
benzina,siadieselsonoscattanti,aconsumiragione-
voli, limitateemissionierumorosità.Puòesseredotata

dinavigatoresatellitareèa3oa5porte. Insomma,nel
complesso,sitrattadiunabuonamacchina,conprestazio-
nidiqualità,echepuòcoprireunafasciad’utenzaestesa.
Glielementiperunbuonesitodellevendite,quindi,ciso-
notuttiemoltodipenderàdaiprezzi:ancoranonsonostati
stabiliti,ancheselapiccoladovrebbeaggirarsi intornoai
25milioni.ConlaNuovaAlmera,vetturatotalmenteeuro-
pea(comeideazioneerealizzazione), laNissancercadi
consolidarsisulmercatoitaliano:grazieanchealsuccesso
dellaMicra,èinfatti laprimatraleCasegiapponesi;punta
araggiungereil3percentodeltotaledellevendite.Un
obiettivoambizioso,unobiettivochelaNissanpuòrag-
giungere. A.Q

EMISSIONI E CONSUMI RIDOTTI

■ ImotoridellaNuovaAlmera:1.8e1.5abenzinae2.2
turbodiesel.Quelliabenzinasonoentrambia4cilin-
dribialberoacammeintestae16valvoleconcon-
trollodellaturbolenza,undispositivochepermette
dimigliorarelacombustionediridurreleemissioniei
consumidicarburante.Il1.8èingradodipercorrere
100kmcon7,6litri(autonomiadi800km),il1.5èai
verticidieconomicitàdellacategoria.Il turbo2.2è
adiniezionediretta,16valvoleedoppioalberoa
camme:quindiriduzionedeiconsumi(15%inme-
nogarantisconoallaNissan)edelleemissioni.

Gasolio, carburante senza frontiere
Il diesel, liberato dai superbolli, conquisterà il 40% del mercato

ROSSELLA DALLÒ

MILANO «I love gasolio». È certa-
mente questo uno dei leit motiv
del mercato automobilistico ita-
liano dello scorso anno, destina-
to a continuare anche nel 2000.
Si parla di un mercato tra il 35 e il
40%. Le motorizzazioni Diesel,
finalmente non più penalizzate
da superbolli e sovrapprezzi, so-
no uscite dal letargo in cui erano
staterelegatepertuttiglianniOt-
tanta e quasi tutto il decennio
Novanta. Ora conquistano con
facilità il cuore degli italiani. E
non solo di quelli cosiddetti

«grandi stradisti» che per neces-
sità professionali percorrono dai
25milaai40milachilometri l’an-
no. Innanzitutto la quota di Die-
sel copre il 29,1 per cento delle
vendite totali di nuove vetture.
Di questo terzo circa, le marche
estere si aggiudicano il 73,8 per
cento. Si può dire che non ci sia
fasciadimercatoprivadiofferte.

Ma il dato più interessante è
che da qualche tempo le vetture
con motore a gasolio conquista-
no clienti ed estimatori anche
nei segmenti medio-bassi del
mercato, grazie anche a una
maggiore attenzione(e aunami-
gliore base reddituale) delle case

costruttrici. Basta dare un’oc-
chiata alla classifica delle più
vendute nel ‘99 per constatare
quanto questo nuovo trend
commerciale sia cresciuto e si sia
diffuso. Tra le prime dieci figura-
no infatti modellidei segmentiB
e C, con in testaOpel Astrasegui-
ta, nell’ordine, da Volkswagen
Golf, dalle Fiat Punto, Bravo/a e
Marea, da Ford Focus, Vw Passat,
Alfa 156, Renault Megane e Fiat
Palio.Pertrovareautodisegmen-
to superiore - fino all’altroieri
praticamente monopoliste del
mercato Diesel - bisogna scende-
redidiverseposizioni.

È significativo, infatti, che

mentre nel segmento «E» (alta
gamma) le vendite di Diesel sia-
no cresciute negli ultimi quattro
annidi13puntipartendodauna
base già molto alta del 39,86%,
neisegmentiinferiorisianolette-
ralmente«esplose», raddoppian-
do e anche più la domanda. Il
«D» è passato dal 27,54 al 56,6%.
Ancora più impressionante l’in-
cremento nel segmento «C» che
da meno del 20% ha toccato lo
scorsoannoil41%.Infine,anche
le cosiddette «city car» compatte
(Punto e sue concorrenti, per in-
tenderci) che fino al ‘97 non arri-
vavano al 10% del mix, ora sfio-
ranoil15percento.

L’EVOLUZIONE

La svolta con «l’iniezione diretta»
Propulsori ecologici dai bassi consumi

31SPO04AF02MILANO Dopo gli anni bui delle
percentuali a una cifra, l’abolizio-
ne del superbollo decisa con la Fi-
nanziaria 1996 ha dato il «la» a
una crescita costante del settore
diesilistico. La «liberazione» fisca-
le e la successiva (’99) rimodula-
zione della tassa di possesso sulla
base della potenza effettiva pre-
miante per i Diesel, sono state poi
supportate da un deciso migliora-
mento dei motori. Oltre a consu-
mare e inquinare di meno, in ter-
minidiefficienzaeprestazioniog-
gi ivalori sonomoltosimiliaquel-
li dei propulsori a benzina. È opi-
nionecomunecheproprioquesta
evoluzione abbia spostato l’asse
dell’interesse delle Case edelmer-
cato, contribuendo così ad allar-
gare l’offerta a fasce di clientela
con minore capacità di spesa, e a
ridurreilgapdelprezzodivendita.

Oggi, afferma l’ing. Tardella
dell’Unrae, «con 7-8mila chilo-
metri si ammortizza il differenzia-
le di prezzod’acquisto traunavet-
turaagasolioelacorrispondentea
benzina,eicostidimanutenzione
sono molto bassi perché - spiega -

ilmotoreDieselèmenoraffinatoe
impegnativo, e più “duraturo”».
Seaciòsiaggiunge l’escalationdel
prezzodellabenzina....

Un deciso impulso ai Diesel è
certamente venuto dall’introdu-
zione dell’iniezione diretta. Una
vera «rivoluzione» tecnologica
targata Fiat, cui si deve il brevetto
del JTD Common rail, poi ripreso
da gran parte della concorrenza.
«Èungrossosuccessodimercato»,
è l’inevitabile, orgoglioso com-
mento del gruppo torinese. «Il
JTDhaspostatoilvaloredelDiesel
molto in alto (più del 26% delle
vendite totali ‘99 è “made in Fiat
Auto”, ndr). Poi c’è stata anche
una nostra capacità, dopo l’Alfa
156, nel trasferire questa tecnolo-
gia su tutte le gamme Fiat, Alfa e
Lancia (unica esclusa la Y)nelbre-
ve arco di un anno e mezzo». Dal
quartieregeneraledelLingottodi-
cono che, una volta fatto provare,
«è stato facile convincere la rete
commerciale» a spingere il pro-
dotto. «Con quello che si rispar-
mia, le prestazioni, i consumi, l’e-
cologia», assicurano, non ci sono

state difficoltà a vendere. Certo,
ammettono, «su Punto c’è ancora
una differenzadi prezzo evidente.
Ma più si sale più si riduce il gap»,
tant’èchele1561.816Vabenzina
e il 1900 turbodiesel a iniezione
direttacostanouguale.

L’iniezione diretta ha portato
benefici anche in casa Peugeot. E
comenoto, i francesivantanouna
lunghissimatradizioneneiDiesel.
Lo scorso anno più di una vettura
suquattrovendutedaPeugeotIta-
lia era a gasolio (28.847 unità),
compresalaversioneHDdella206
che grazie all’iniezione diretta è
moltopiùscattante, «pulita»e«ri-
sparmiosa» di prima. E il prezzo è
decisamente competitivo «per-
ché lo stesso mercato delle auto a
gasolio - sostengono dall’ufficio
stampa-èpiùcompetitivo,elado-
manda è aumentata». Una cresci-
ta, ricorda l’Unrae,chefaprevede-
re un trend 2000 intorno al 40%
del mix, lo stesso che «un vecchio
studioCeedeiprimianniSettanta
- dice Tardella - aveva dato come
obiettivo del Duemila per tutti i
PaesidellaComunità». R.D.

OPEL, ASTRA TURBODIESEL ORA SOLO A 16 VALVOLE
Dalla gamma Opel Astra scompaiono i motori a
due valvole per cilindro. Anche il1700Turbodie-
seldiventaplurivalvolegrazieall’ineditobialbe-
ro a iniezione diretta, che guadagna un 10% in
potenza (75 cv) rispetto al predecessore, e il dop-
pio in coppia massima (16,8 kgm) a parità di giri

(1800/min). Che si traduce in una maggiore flui-
dità di funzionamento e in una consistente ridu-
zione dei consumi: 20,8 km con un litro di gaso-
lio. Da questa 1.7 DTI 16V in Opel Italia contano
di bissare il successo della vecchia 1700, la Diesel
piùvenduta(38.894)sulmercatoitaliano‘99.


